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Pietracatella - Al centro dell’incontro la figura di don Lorenzo Milani

’Il sociale e il ruolo della scuola’
Il tema sarà trattato in occasione del convegno organizzato

dal Comune, dalla Pro loco e dall’associazione «Irma Di Marco»
PIETRACATELLA - «Don
Lorenzo Milani e la scuola
di Barbiana». 

E’ questo il tema del con-
vegno organizzato dal Co-
mune di Pietracatella, la
Pro loco Pietramurata e
dall’Associazione di volon-
tariato ’Irma Di Marco’.  

L’interessante dibattito
si svolgerà giovedì 5 no-
vembre alle ore 16 nella
sala consiliare del Comune.
Il sociale e il ruolo della
scuola: questo il tema di ri-
lievo che sarà affrontato
durante il convegno; da qui
la presentazione della figu-
ra di don Lorenzo Milani,
una delle personalità più
significative del dibattito
culturale del dopoguerra.
La sua vita, ancora oggi,
rappresenta una testimo-
nianza di grande attualità
in quanto in quanto intera-
mente dedicata ad esser
dalla parte degli ultimi.
Dopo un breve saluto del
sindaco di Pietracatella

Gianni Di Vita e di don An-
tonio Di Giorgio, parroco di
Pietracatella, interverran-
no padre Alex Zanotelli,
missionario comboniano del
Cuore di Gesù, Raffaele
Luise, giornalista Radio
Rai, monsignor Giancarlo
Bregantini, Arcivescovo di
Campobasso - Boiano.

Don Lorenzo Milani
Comparetti nacque a Firen-
ze nel 1923 dove morì nel
1967. E’ il 1943 quando Lo-
renzo ebbe la conversione;
l’inizio di questa svolta fu il
colloquio, avvenuto in modo
casuale, con don Raffaele
Bensi, che in seguito fu il
suo direttore spirituale. Le
circostanze della sua con-
versione sono sempre rima-
ste piuttosto confuse ed
oscure, e non sembra che ci
sia stato nessun evento
specifico che abbia provoca-
to la conversione del giova-
ne Lorenzo, anche se egli
era probabilmente in uno
stato di ricerca spirituale

da vario tempo.
Nel 1943 entrò in semi-

nario. Fu questo un periodo
piuttosto duro, poichè Lo-
renzo cominciò da subito a
scontrarsi con la mentalità
della Chiesa e della curia:
non riusciva a comprendere
le ragioni di certe regole,
prudenze, manierismi che
ai suoi occhi erano lonta-
nissimi dall’immediatezza e
sincerità del Vangelo. Fu
ordinato sacerdote nel duo-
mo di Firenze il 13 luglio
1947.

Nel dicembre 1954 a cau-
sa di screzi con la curia di
Firenze, venne mandato a
Barbiana, minuscolo e
sperduto paesino di monta-
gna nel comune di Vicchio
in Mugello, dove iniziò il
primo tentativo di scuola a
tempo pieno, espressamen-
te rivolto alle classi popola-
ri, dove sperimentò il meto-
do della scrittura collettiva.
Opera fondamentale della
scuola di Barbiana è "Let-

tera ad una professoressa"
del maggio 1967, in cui i

ragazzi della scuola (con la
regia di Don Milani) denun-

ciavano il sistema scolasti-
co ed il metodo didattico
che favoriva l’istruzione
delle classi più ricche la-
sciando la piaga dell’anal-
fabetismo su gran parte del
paese. 

La "Lettera ad una pro-
fessoressa" fu scritta negli
anni della malattia del pre-
te. Alla morte di Don Mila-
ni il libro ricevette un in-
cremento di vendite incre-
dibile,diventando uno dei
moniti del movimento stu-
denteschi del ’68. Altre
esperienze di scuole popola-
ri sono nate nel corso degli
anni basandosi sull’espe-
rienza di Don Lorenzo e
sulla "Lettera ad una pro-
fessoressa". L’appuntamen-
to di giovedì rientra in una
ricca serie di convegni che
l’amministrazione civica
sta organizzando, insieme
alle altre altre associazioni,
di notevole spessore sociale
e culturale. 
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Jelsi - Domenica, invece, raduno dei quad

Domani pomeriggio torna
la sagra delle castagne

JELSI - Fine settimana
con due importanti ap-
puntamenti da non perde-
re nel piccolo centro del
Fortore. Il gruppo Zigapa-
ti organizza per domani
pomeriggio la seconda edi-
zione della Sagra della ca-
stagna. In via Valiante,
nei pressi del monumento
ai Caduti, saranno aperti,
dalle ore 18 di sabato 31
ottobre, gazebo riscaldati
dove saranno distribuiti
squisiti piatti tipici e pie-
tanze gustose realizzate
con le castagne, preliba-
tezze da assaporare in
tutta la loro originalità.
La manifestazione sarà
accompagnata da musica
dal vivo con il cantante
Roger che allieterà i pre-
senti con il sax e la voce
fino a notte fonda; inoltre,
sempre in via Valiante,
per la gioia dei più piccoli,
si esibiranno trampolieri e
mangiafuoco di Lucera
che stupiranno i presenti
con il loro spettacolo. Non
mancheranno le sorprese,
il divertimento è assicura-
to nella notte degli scherzi
e delle zucche. Gli appun-
tamenti jelsesi del fine
settimana di Halloween
non si chiudono sabato
sera ma proseguono dome-
nica mattina con il raduno
dei quad, iniziativa orga-
nizzata anch’essa da An-
tonio Campolieti, dal
gruppo di quoddisti di Jel-
si, in collaborazione con
l’Associazione Quad explo-

rer di Campobasso. Il pro-
gramma prenderà il via
domenica alle ore 9 con il
raduno e le iscrizioni uffi-
ciali; alle ore 10.30 ci sarà
la partenza dei quad lun-
go i tratturi dell’agro di
Jelsi; la comitiva di auto-
vetture così particolari
giungerà alle ore 12.30 a
Riccia, in piazza Umberto
I, dove ci sarà una piccola
sosta. 

Nel pomeriggio, i veicoli
faranno ritorno a Jelsi per
le prove di abilità e, intor-
no alle ore 17.30 circa, ci
sarà lo spettacolo acroba-
tico.

Gli alberghi nelle vici-

nanze di Jelsi sono già al
completo: numerosi, infat-
ti, i turisti che hanno deci-
so di trascorrere il wee-
kend a Jelsi per parteci-
pare alle due manifesta-
zioni; sono giunte, infatti,
prenotazioni non solo da
varie località moliane, ma
anche dalle regioni limi-
trofe. Un dato senza dub-
bio positivo per gli opera-
tori economici e soprattut-
to per gli organizzatori
che, con impegno e capaci-
tà, si adoperano per far
conoscere le caratteristi-
che tipiche dell’area, a vol-
te dimenticate. 

M Finella

Dal presidente del Parco nazionale d’Abruzzo i complimenti

La ballata dell’uomo-orso
Un successo senza pari

JELSI - La ballata dell’Uomo - Orso ad
Ortona dei Marsi ha riscosso un notevo-
le successo di pubblico. Il Presidente del
Parco nazionale d’Abruzzo Giuseppe
Rossi ha inviato affettuosi ringrazia-
menti per la bellissima manifestazione
all’autore Pierluigi Giorgio e a tutta la
comunità jelsese. «Ortona dei Marsi e il
Parco non potranno dimenticare facil-
mente la straordinaria serata del 24 ot-
tobre e il bel regalo che avete fatto loro,
spiega il Presidente Rossi che aggiunge -
la Tua "Ballata dell’Uomo Orso" ha "col-
pito al cuore" gli abitanti del simpatico
Centro del Parco e tutti gli spettatori
presenti, nonostante il tempo... "da lu-
pi", verrebbe da dire. Uno spettacolo co-
involgente, che ha reso un pò tutti par-
tecipi e "attori", grazie alla tua saggia
regìa e alla capacità espressiva, del tut-
to naturale, dei protagonisti popolani
della Ballata: gli abitanti di Jelsi che

così spontaneamente e intensamente ri-
vivono questo antico rito di fertilità, che
ci riconduce a un patrimonio culturale e
popolare di valore inestimabile». Il Pre-
sidente continua spiegando «magari
contemporaneamente al dispiegarsi del-
la bella Pantomima, un orso bruno mar-
sicano, "dal folto del bosco intricato" nei
pressi di Ortona, non ascoltasse, inte-
ressato...e commosso quanto gli umani
pesenti, questa rappresentazione teatra-
le musicata e cantata delle vicende del
suo povero "antenato"».

Infine gli affettuosi ringraziamenti
«Un grazie forte a Pierluigi Giorgio, al
Sindaco, al Presidente del Comitato e
alla Comunità tutta di Jelsi, per questo
bel ragalo e per il sostegno che date al
Parco nella sua difficile azione di salva-
guardia dell’orso marsicano e della cul-
tura locale, patrimonio unico della Uma-
nità». DD


